C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  33877





Estratto dal verbale della seduta del 17/05/2000





L’anno duemila il giorno diciassette del mese di Maggio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede RUOLI LIVIANO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
ANNOVI ENRICHETTA	P


BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BENATTI MAINO	P


BERGONZINI NATALINO	A


BERTACCHI MASSIMO	P


BIONDI MAURO ANGELO	P


CAVAZZUTI MAURO	P


DOTTI EMIDIA	A


FALZONI CESARE	A


LEONI ANDREA	A


LIOTTI CATERINA RITA	P


LUPPI GIOVANNI	A


MAZZI DANTE	A


MORANDI FILIPPO	A


MOSCA FABIO	P


ORLANDI ANTONELLA	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PIVETTI GILIOLA	A


POLETTI MAURIZIO	P


QUARTIERI GINO	P


REGGIANI VALTER	P


ROCCO FRANCESCO	P


ROMANI SUSANNA	P


RUOLI LIVIANO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


SIROTTI ANDREA	P


TAGLIANI TOMASO	P


VACCARI GIUSEPPE	P


VANDELLI VINCENZO	P








�
Presenti N. 23 Assenti N. 8





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


BERGIANTI CLAUDIO, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, GIOVANELLI FERRUCCIO, LUGLI MARIO, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO





OGGETTO n. 99 :


REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CENTRO PROVINCIALE DI DOCUMENTAZIONE. MODIFICA.





�
OGGETTO:


REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CENTRO PROVINCIALE DI DOCUMENTAZIONE. MODIFICA.











IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE








	Premesso:


- che con deliberazione di Consiglio n. 273 del 16.12.1992 il Centro Provinciale di Documentazione è stato riconosciuto Istituzione della Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 23, comma 2 della Legge 142/1990;


- che con la suddetta deliberazione e’ stato altresi’ approvato specifico Regolamento per il funzionamento dell’Istituzione, successivamente modificato con le deliberazioni consiliari n. 126 del 29.6.1994, n. 279 del 22.12.1994, n. 33 del 28.1.1998 e n. 372 del 10.12.1998;


ritenuto necessario apportare alcune modifiche al Regolamento, sia per adeguarlo alla normativa vigente sia per favorire una  maggiore efficienza e funzionalità dell’attività dell’Istituzione attraverso lo snellimento dei propri organi, in particolare:


- per quanto attiene agli scopi del Centro (art. 2), essi vengono adeguati agli indirizzi recentemente emanati dalla Regione Emilia Romagna con la L. 18/2000;


- per quanto riguarda il Direttore (art. 11), attribuendone la nomina  al Presidente della Provincia, in conformità con le leggi vigenti;


- per quanto riguarda il Consiglio di Amministrazione (art. 9), attribuendo al Presidente della Provincia la facoltà di nominare i Consiglieri in numero variabile da un minimo di 4 ad un massimo di sei, ed operando quindi uno snellimento del Consiglio, attualmente costituito da 8 membri;


- per quanto concerne la rappresentanza e partecipazione alle scelte del Consiglio di Amministrazione da parte dei Sistemi Bibliotecari e degli Istituti convenzionati, infine, questa viene assicurata attraverso la costituzione di specifiche Commissioni (art. 12) finalizzate alla realizzazione dei principali servizi erogati dall'Istituzione (art. 12), che vanno a sostituire l’attuale Commissione Tecnica quale organo di consulenza.


sentita la prima Commissione Consiliare “Attività e servizi generali” in data 28.4.2000;


	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di apportare al Regolamento vigente del Centro di Documentazione le sottoindicate modifiche: 








Testo corrente


Art. 2 – Scopi


(comma 1)


	Il  Centro ha lo scopo di:


1. attuare i compiti attribuiti alla Provincia dalla L.R. 27.12.1983 n. 42 in materia di Biblioteche e  Archivi di Enti locali o d’interesse locale, in conformità al disposto dell’art. 5, penultimo comma, della legge medesima;


……(omissis)……..


Testo modificato


Art. 2 – Scopi


(comma 1)


	Il Centro ha lo scopo di :


attuare, nell’ambito degli indirizzi programmatici della Provincia, le funzioni di programmazione e valorizzazione dei beni e degli istituti culturali attribuiti dalla L.R. 18/2000, art. 4. 


Testo corrente


Art. 7 – Organi del Centro


(comma 2 e 3)		 		


	E' organo di consulenza la Commissione Tecnica.


	L'appartenenza al Consiglio di Amministrazione esclude la contemporanea appartenenza alla Commissione Tecnica.


Testo modificato


Comma 2 e 3 REVOCATI


Testo corrente


Art. 9 – Consiglio di Amministrazione 


(comma 1 e 2) 				 


Il Consiglio di Amministrazione, nominato secondo quanto disposto all'art. 13, 1^ comma, è composto dal Presidente e dai seguenti membri così scelti:





quattro (4) membri scelti tra le persone aventi i requisiti di cui al successivo art. 13;


tre (3) membri in rappresentanza degli enti convenzionati, di cui al precedente art. 5: uno (1) designato dalla Giunta Provinciale ed i restanti due (2), designati dagli Enti, a seguito di Assemblea convocata agli inizi di ogni legislatura o a seguito di revoca e/o dimissioni, di cui all’art. 13; 


un membro scelto dalla Biblioteca Statale Estense, nella sua qualità di principale Biblioteca di conservazione presente nel territorio modenese





	I membri rappresentanti degli Enti e della Biblioteca Statale Estense non partecipano alla discussione e approvazione di atti relativi a finanziamenti a favore di sistemi e/o biblioteche ed, in particolare, all'approvazione dei Piani Bibliotecari e dei Progetti pluriennali.





Testo modificato


	


Il Consiglio di Amministrazione, nominato secondo quanto disposto all'art. 13, 1^ comma, è composto dal Presidente e da un numero di membri da quattro a sei.





Testo corrente


Art. 11 – Il Direttore


(comma 1, 2 e 3)


	Il Direttore, scelto tra il personale assegnato al Centro di Documentazione, in possesso di qualifica funzionale non inferiore all'8^, è nominato con atto della Giunta Provinciale, su proposta del Consiglio di Amministrazione.





La eventuale revoca e contestuale sostituzione è pure decisa dalla Giunta Provinciale, su proposta del Consiglio di Amministrazione.





Qualora, per la comprovata complessità dei servizi o per la temporanea assenza di personale idoneo presso il Centro, si ritenga dover provvedere diversamente, il Consiglio di Amministrazione potrà richiedere alla Giunta provinciale l'autorizzazione per la stipula di incarico a tempo determinato, in attesa dell'assegnazione al Centro di personale idoneo





Testo modificato





Il Direttore, individuato tra persone aventi caratteristiche professionali ed esperienza adeguata allo svolgimento della funzione, è nominato dal Presidente della Provincia su proposta del Consiglio di Amministrazione (tenendo in adeguata considerazione le professionalità acquisite all’interno dell’Amministrazione).





	Con la stessa modalità di nomina si provvede alla revoca e sostituzione del Direttore.





Testo corrente


Art. 12 – La Commissione Tecnica  -  viene REVOCATO e sostituito come segue:


Art. 12 –  Commissioni


	Al fine di rendere effettivo il disposto dell’art. 6 del Regolamento e consentire la partecipazione dei Sistemi Bibliotecari ed Istituti convenzionati alle scelte del Consiglio di Amministrazione, vengono costituite Commissioni Tecniche per i seguenti principali Servizi erogati dal Centro di Documentazione:





Commissione per la Gestione del Catalogo Bibliografico Provinciale e dei Corsi di Formazione per Operatori di Biblioteca e di Istituti Culturali (Archivi e Musei, in particolare);


Commissione per il Controllo e le Proposte di sviluppo della Rete geografica S.U.T.Ret.;


Commissione per il Controllo e le Proposte di sviluppo del programma Auriga.





Le Commissioni, formate da un massimo di 5 componenti, sono costituite da almeno due Rappresentanti dei Sistemi Bibliotecari, scelti dagli Organismi di coordinamento previsti dalle convenzioni istitutive dei Sistemi per l’attuazione dell’art. 6 soprarichiamato, e da un Tecnico di settore. 


Sulle materie sopraindicate ai pp. a) – d) le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte sentito il  parere delle Commissioni competenti.


Le Commissioni sono nominate dal Consiglio di Amministrazione, che – nello stesso atto –fissa gli obiettivi ed i criteri operativi.


Il Direttore o il Presidente possono altresì richiedere il parere a singoli membri delle Commissioni quando la materia sia limitata alla loro specifica competenza.


Ai componenti le Commissioni spetta un compenso commisurato a quello dei Consiglieri provinciali





Testo corrente


Art. 13 – Nomina, durata e cessazione dall’Ufficio dei membri degli organi del Centro


(comma 1 e 2) 				 


	Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente sono nominati secondo i disposti dell'art. 58 dello Statuto della Provincia, stabilendo inoltre:





che siano  scelti tra persone dal cui curricolo risulti attività di studio e pubblicazione in ambito di scienze storico – umanistico - sociali, preferibilmente legate al libro o alla documentazione e comunicazione culturale o acquisita adeguata esperienza nella conduzione di Organismi e/o Istituzioni ;





che il Presidente e i membri di cui al punto A) dell'art. 9 non possono avere anche responsabilità presso enti convenzionati con il Centro;





che i membri di cui al punto B) dell'art. 9 siano responsabili dei sistemi bibliotecari o dei servizi cui appartiene la biblioteca dell'istituto convenzionato.





Il Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione e i membri della Commissione Tecnica, durano in carica per il periodo corrispondente al mandato del Presidente della Provincia e cessano dall'ufficio:





- per dimissioni, da rassegnare all'organo competente della Provincia;


- per revoca, ai sensi dell'art. 58, p. 4), dello Statuto della Provincia





Testo modificato





	Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente sono nominati dal Presidente della Provincia in conformita’ alle leggi ed allo Statuto  della Provincia,  individuati tra persone che abbiano svolto attivita’ di studio e/o pubblicazione (preferibilmente legate al libro, alla documentazione e comunicazione culturale) o acquisita adeguata esperienza nella conduzione di Organismi e/o Istituzioni e/o Aziende;





	Il Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica per il periodo corrispondente al mandato del Presidente della Provincia e cessano dall’ufficio:


- per dimissioni, da rassegnare all’organo competente della Provincia;


- per revoca, ai sensi dello Statuto della Provincia.





	Il Presidente ed i membri del Consiglio di Amministrazione non possono essere riconfermati per piu’ di due mandati.





Testo corrente


Art. 14 – Indennita’ di presenza a sedute degli organi  del Centro


(comma 4  e 5)				


	Analogamente, su proposta del Consiglio di Amministrazione, a ciascun membro effettivo della Commissione Tecnica spetta un compenso commisurato alle ore prestate per lo svolgimento delle iniziative richieste, con la sola esclusione dei membri funzionari della Provincia.


I compensi riconosciuti al Presidente e ai membri della Commissione si intendono comprensivi di qualsiasi spesa sostenuta per l'esercizio del proprio ufficio.





Testo modificato


comma 4: REVOCATO.





I compensi riconosciuti al Presidente si intendono comprensivi di qualsiasi spesa sostenuta per l'esercizio del proprio ufficio.





di stabilire che per il primo mandato il Consiglio di Amministrazione e’ composto da 6 membri.





Il Presidente pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


PRESENTI�
N. 23�
�
ASTENUTI�
N.   5 (F.I.: Annovi, Bertacchi, Orlandi, Poletti, Romani)�
�
VOTANTI�
N. 18�
�
VOTI FAVOREVOLI�
N. 18 (D.S.  -  I Democratici  -  P.P.I.  -  Lega Nord per l’Indipendenza della Padania  -  C.C.D.  -  R.C.)�
�



�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to RUOLI LIVIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 22/05/2000





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL  V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to FORMENTI SERGIO








Arrivata al CORECO il 22/05/2000








REGIONE EMILIA - ROMAGNA


Comitato di Controllo  -  Viale Silvani, 6 - Bologna


Prot. N.2000005689





Controllata senza rilievi ai sensi della legge 15 maggio 1997 n. 127, articolo 17, commi 40-42, nella seduta del 31 maggio 2000.








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 31/05/2000


		IL  V. SEGRETARIO GENERALE


		F.to FORMENTI SERGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		_______________________________
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